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S.P.Q.R. 
COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 23 Marzo 2004) 

VERBALE N. 33 
 

 L’anno duemilaquattro, il giorno di martedì ventitre del mese di Marzo alle ore 16,45 nei locali 
del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica previa trasmissione 
degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno il Consiglio del Municipio. 

 Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch. 

 Presidenza: TOZZI Stefano. 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti.  

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n.23 Consiglieri:  

Arena Carmine Galli Leonardo Recine Alberto 
Berchicci Armilla Ippoliti Tommaso Rossetti Alfonso 
Bruno Rocco Liberotti Giuseppe Scalia Sergio 
Casella Candido  Mangiola Fortunato Tassone Giuseppe 
Conte Lucio Marinucci Cesare Tozzi Stefano 
Curi Gaetano Mercolini Marco Vinzi Lorena 
Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo Volpicelli Felice 
Flamini Patrizio Orlandi Antonio  
   

Assenti: Di Matteo Paolo, Migliore Gabriele.   

 Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta 
agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri Casella 
Candido, Volpicelli Felice, Mercuri Aldo, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne 
comunicazione alla Presidenza.  

 Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento del Municipio, gli Assessori: Aloisi 
Elisabetta, Cioffredi Gianpiero, Ferrari Alfredo e Pazzaglini Lorenzo.  

(O M I S S I S ) 

 Alle ore 16,55 entra in aula il Consigliere Di Matteo Paolo. 

 

 

(O M I S S I S ) 
 
 



DELIBERAZIONE N. 12 
 
 

Elezione del Presidente del Consiglio del Municipio Roma VII 
 
 
 

Premesso che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 122 del 17 Luglio 2000 e successive 
modifiche ed integrazioni, è stato approvato il nuovo Statuto del Comune di Roma, il cui Capo IV detta 
disposizioni in materia di Decentramento Amministrativo; 

Che dette disposizioni, dando applicazione a quanto previsto dall’art. 17, comma 5, del Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
hanno previsto per il Comune di Roma particolari e più accentuate forme di decentramento di funzioni e 
di autonomia organizzativa e funzionale; 

Che, conseguentemente, le disposizioni statutarie hanno configurato le attribuzioni ed il 
funzionamento degli organi di governo dei Municipi secondo il modello delineato dal vigente 
ordinamento degli Enti Locali ;  
 

Che con Deliberazione n. 10 del 26 Gennaio 2004, il Consiglio Comunale ha approvato alcune 
modifiche ed integrazioni agli articoli 27 e 29 dello Statuto del Comune di Roma le quali, a tenore di 
quanto previsto dall’art. 6, comma 5, del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , n. 
267, sono entrate in vigore in data 1 Marzo 2004; 

 
 Che le nuove disposizioni statutarie, in analogia con quanto avviene per il Consiglio Comunale, 
prevedono anzitutto l’istituzione della figura del Presidente  del Consiglio del Municipio da eleggere 
entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore della norma statutaria; 
  
 Che pertanto si deve procedere all’elezione del Presidente del Consiglio con le modalità previste 
dall’art. 18, comma 6 dello Statuto che testualmente recita: “ L’elezione del Presidente avviene senza 
discussione e con votazione segreta a mezzo schede; ciascun Consigliere può votare un solo nominativo. 
Risulta eletto il consigliere che ha riportato la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio del 
Municipio”; 
 
 Considerato che trattandosi di atto di natura procedimentale, in ordine al  presente provvedimento 
non è necessario acquisire, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., i pareri di regolarità tecnico-amministrativa  
del Dirigente responsabile e di regolarità contabile della Ragioneria Generale; 
 
 
    IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 
 
 
Per i motivi espressi in narrativa, 
 
          DELIBERA 
 
 
Di procedere all’elezione del Presidente del  Consiglio con le modalità previste dall’articolo 18, comma 
6 dello Statuto. 
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Il Presidente del Municipio, assistito dagli scrutatori, ne proclama l’esito che è il seguente: 
Presenti   24         Votanti     24         Maggioranza 13 
 
Schede rinvenute nell’urna 24 
 
Schede bianche    /                 Schede nulle / 
Hanno riportato voti: 
1) Scalia Sergio         voti n. 14 
2) Arena Carmine      voti n. 10 
 
 A seguito del risultato di cui sopra il Presidente proclama eletto alla carica di Presidente del 
Consiglio del Municipio Roma VII, il consigliere…SCALIA SERGIO 
 

Pone  quindi in votazione, per alzata di mano, la proposta di Deliberazione nel suo complesso. 
 
 Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, il Presidente, assistito dagli scrutatori, 
dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità. 
 Lo stesso Presidente dichiara che il provvedimento, per la sua natura, è immediatamente efficace. 
 
 La presente Deliberazione assume il n 12 

(O M I S S I S ) 

IL PRESIDENTE 
(Stefano Tozzi) 

                                                                                                                      IL SEGRETARIO 
                                                                                                                          (Anna Telch)                                    
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